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CANONICI REGOLARI DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE

Mons. Prof. Gian Franco POLI
DALLE “INDICAZIONI” ALLE “PROPOSTE OPERATIVE” PER LA PRIMA FASE (Aprile – Giugno 2011)
1. Risonanze sull’incontro dell’8 marzo 2011


L’incontro romano dell’8 marzo 2011 ha rappresentato un ulteriore raccolta di elementi utili a decifrare la realtà CRIC in ogni sua espressione. Positivo l’apporto dei numerosi partecipanti, anche se di diverso valore i contributi offerti in seno alla riunione della mattina:
· I Confratelli del Nord si sono trovati per la prima volta con l’Esperto e sicuramente non hanno accolto benevolmente le “indicazioni e riflessioni orientative”, scaturite in parte dai contributi inviati e dai diversi interventi raccolti nei precedenti incontri formativi (ottobre 2010-febbraio 2011); questa è una reazione fisiologica che nel tempo si muterà, a fronte delle iniziative che verranno decide per un reale coinvolgimento di tutti i membri.

· Nella breve relazione, Mons. Prof. Poli non ha solo evidenziato le lacune o il malessere, ma anche i numerosi fermenti positivi che si stanno concretizzando da quanto il Consiglio Generale ha deciso di avvalersi di un Esperto in dinamiche comunitarie. 
· I Confratelli del Nord non hanno nascosto la positività della ricerca di un metodo per l’iter di preparazione al prossimo Capitolo Generale di Luglio 2012, valutando saggiamente le eventuali scelte operative e ferite personali che più volte rallentano una serena gestione della vita comunitaria e pastorale.

· I Confratelli del Centro hanno integrato i loro contributi scritti, sollecitando l’individuazione di una “progettualità pastorale” che sia in grado di fondere insieme: “profezia dell’insieme + vita comune + vita pastorale”; altri notano una certa delusione per le attuali scelte formative che di fatto non hanno ancora fatto scattare un reale aggiornamento e il conseguente cambiamento.

· La proposta di Mons. Poli ad un buon numero di Confratelli è apparsa “molto sistematica” e tenendo in debito conto che la maggioranza è impegnata in attività pastorali, sarà opportuno contemperare esigenze delle parrocchie e dell’itinerario in preparazione al prossimo Capitolo Generale.

· Un possibile itinerario dovrebbe contemperare tre priorità: ridare un modello di vita pastorale; potenziare la collaborazione con i laici per una pastorale d’insieme; collaborare con le altre parrocchie del territorio.
· Un Confratello ha evidenziato l’urgenza di scegliere qualche tematica spirituale per i futuri itinerari formativi, partendo dalla Parola di Dio e dal carisma dei CRIC, con indicazioni per il coinvolgimento delle Comunità.
· Concludendo, l’incontro è stato più che positivo per i diversi contributi, ha rafforzato l’idea che bisogna proseguire nella ricerca di una linea operativa con il concorso di tutti i Confratelli, per rafforzare una profezia dell’insieme che sia in grado di fare memoria grata del passato, di valorizzare con passione il presente alla luce delle varie attività in atto più che positive, e di progettare con fiducia al futuro
.
2. Proposta operativa per il periodo: aprile – giugno 2011



In risposta alle indi15, 20cazioni pervenuti si propone come tema per l’itinerario di preparazione al prossimo Capitolo Generale (Luglio 2012):
Da Emmaus a Gerusalemme: 

le strade per una “pastorale d’insieme” 
tra “comunione” ed “ecclessialità”
Le iniziative formative si terranno a Roma; ecco una prima bozza di date e di temi incentrati sul racconto dei due discepoli di Emmaus
. 
MOTIVAZIONI
E’ uno fra i brani più emozionanti e, per certi versi, più aderenti all’esperienza della  Congregazione in questo momento, tra presenze pastorali significative e dubbi, perplessità, interrogativi e desideri. Forse questi germi possono giocare brutti scherzi, contagiare al punto da non avere più speranze per il futuro dei CRIC. 
Anche a  Gerusalemme è capitato di tutto; Gesù è stato accolto in maniera trionfale, acclamato come un re; ha trasmesso il comandamento dell’amore; durante la cena per la Pasqua ha rivelato il valore del servizio con la lavanda dei piedi, ha garantito la sua presenza reale spezzando un pane e versando del vino; è stato arrestato; ha sopportato tradimenti e rinnegamenti; processato, condannato a morte, trafitto su una croce, sepolto. E basta. Tutto è finito. Nel giro di una settimana sono sfumati progetti, speranze e illusioni tessuti pazientemente in tre anni di sequela fedele e attenta.


Non è forse la situazione della Congregazione? Tutte le cose che sono state realizzate, per le quali molti Confratelli hanno sudato, lottato e pianto, per le quali hanno anche rischiato, sono definitivamente sigillate e oscurate dietro quella grande pietra rotolata contro l’entrata di quel sepolcro nuovo, scavato nella roccia. I discorsi non sono gli stessi dei discepoli: "…che delusione… e chi se l’aspettava… lasciamo perdere, andiamo via… Basta, torniamo ad Emmaus!".


Sono i discorsi di due persone che, dopo aver vissuto un’esperienza affascinante ed esaltante con Gesù, si ritrovano soli, abbandonati, sconfitti e decidono di abbandonare il "cuore" di questa vicenda per dirigersi verso il definitivo ritorno alla realtà di prima, al quotidiano di ogni giorno. 
Ma a questo punto, se non conoscessimo l’esito della vicenda e se dovessimo completare la storia con i nostri sistemi, è facile intuire certe reazioni umane: "… e fate come volete…pazienza…peggio per voi…siete grandi e vaccinati... arrangiatevi…".


Però c’è qualcuno che non la pensa così! "Gesù in persona si accostò e camminava con loro"
 e non perché gli piace mettersi in mostra e affermare la sua supremazia, tant’è che "…i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo"
. E’ lui che prende l’iniziativa e soprattutto cammina al loro fianco, si fa compagno di quella strada, di quella determinata fase del loro cammino.
CONSTATAZIONI

Nell’incontro dell’8 marzo 2011 sono emersi desideri, progetti, speranze a cui aggrapparsi  con tanta passione, senza considerare che forse alcune esperienze dolorose di questi anni hanno tolto la voglia di progettare il futuro della Famiglia religiosa; ingessati dalle paure o dalle delusioni, incapaci di pensare che il prossimo sessennio potrà essere più bello, più rispondente alle diverse attese.
La scelta di questa icona biblica può trasmette una certezza ad ogni Confratello: Gesù non si è mai allontano da questa Famiglia religiosa, non certo per una sterile comprensione affettiva o per assecondare delusioni o incomprensioni. Egli è la via, la verità e la vita. Per questo continua a camminare con ciascuno dei membri: per condurre sulla via; per questo ri-spiega le scritture: per portare alla verità; per questo spezza il pane: per donare la vita, per questo sarà ancora una volta il principale Maestro nel cammino verso il prossimo Capitolo Generale (Luglio 2012).
METODOLOGIA

L’intento di questo percorso è di adottare il “racconto dei due discepoli di Emmaus” come testo ispirativo, l’icona biblica dalla quale partire per le riflessioni guidate e per i lavori personali e comunitari. Luca parla di una strada che porta da Emmaus a Gerusalemme; su questo tragitto intravvedo tre elementi determinanti per l’itinerario formativo:

· la strada è il cammino di preparazione al prossimo Capitolo Generale.
· Emmaus rappresenta la postazione personale e comunitaria di ogni religioso CRIC
· Gerusalemme richiama il carisma pastorale della Congregazione.
Oltre ad avere presente questi elementi, l’itinerario offrirà numerose indicazioni per la redazione dei Lineamenta in preparazione al Capitolo Generale di Luglio 2012, dopo una prolungata riflessione personale e comunitaria, dalla quale scaturiranno le problematiche che verranno presentate al Superiore generale e al suo Consiglio per le debite approvazioni.
	Intervento formativo
	Laboratorio personale
	Laboratorio comunitario
	Laboratorio assembleare
	Consiglio

Generale

	Mons. Poli presenterà la tematica in programma con varie domande per i laboratori.
	Ogni religioso dedicherà un tempo sufficiente per la rielaborazione dei contenuti e la redazione delle risposte per il laboratorio comunitario.
	Ogni Comunità prevederà degli incontri per la definizione delle proprie indicazioni da presentare nel laboratorio assembleare.
	Mons. Poli guiderà la raccolta dei vari contributi comunitari e aiuterà la stesura dell’elenco delle questioni da presentare al Consiglio Generale.
	Il Superiore Generale e il suo Consiglio definiranno le questioni da inserire nei LINEAMENTA per i lavori pre-capitolari.


I lavori per la stesura dei Lineamenta si terranno dal mese di Aprile a Giugno 2011; l’approvazione e la stampa si prevede nel mese di Luglio 2011, in modo che con Ottobre 2011 si possano iniziare i lavori pre-capitolari nelle diverse comunità CRIC.

Presentiamo brevemente l’iter degli incontri per i prossimi mesi di Aprile – Giugno con la proposta di alcune date, il tema e gli obiettivi per ogni tappa e uno spazio per eventuali integrazioni da inserire per la fine definitiva. 
	6 Aprile 2011   mercoledì – H. 10.00



	Riflessione


	“Erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme”
(Lc 24, 13)

	Obiettivi


	Ripartire dalla propria Comunità (Emmaus) per riandare insieme verso il “carisma pastorale” (Gerusalemme).

La “strada” che da Emmaus sale a Gerusalemme, come ogni altra strada del Vangelo, non è mai una facile passeggiata; la “strada” è anche più di un “cammino” perché è lì che il Signore ci aspetta affinchè non ci stanchiamo di percorrere le strade del mondo al servizio della “pastorale d’insieme”. 

Individuare le tematiche che rispecchiano la realtà CRIC per favore il passaggio dall’io al noi.

Il Signore ci invita a uscire dalla lamentosità di una Famiglia religiosa a minoranza che non cessa di rivangare il passato, di sognare ritorni assai difficili da un punto di vista cronologico e culturale; ad accettare il nostro ruolo propositivo e pastorale, educandoci ad un realismo coraggioso, che sceglie iniziative capaci di incidere nelle realtà nelle quali siamo presenti, non in altre.

	Integrazioni


	

	13 Aprile 2011  mercoledì – H. 21.00


	Laboratorio assembleare

	 “e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto” 

(Lc 24, 14)

	Obiettivi


	Trovare il tempo per “conversare” insieme e per cercare strade percorribili

Per questo occorre che ogni Confratello si convinca che andare verso Emmaus, sedersi a Emmaus, ripartire da Emmaus, equivale a “conversare su quanto è accaduto” con fede sul cammino di questi sei anni (2006-2011), per rileggere con gratitudine vera, senso ecclesiale, corresponsabilità i diversi apostolati al servizio del carisma pastorale. 

Puntare sulla Comunità come luogo di condivisione e di fede

Solo così la nostra Famiglia religiosa sarà sempre più capace di essere il luogo in cui si nasce alla fede e si cresce nella fede, dove anche i laici che avviciniamo nelle nostre Parrocchie possano passare dall’utilizzo delle nostre presenze alla scelta di una fede adulta e comunitaria, grazie anche alle nostre testimonianze. 

Comunità come fraternità di corresponsabili

Questa è la nostalgia da risvegliare, da riscoprire: Comunità come fraternità di corresponsabili; è la scoperta della gioia di una fede adulta, armonica, motivata, ecclesiale, responsabile, credibile, dove al centro c’è il Buon Pastore.

	Integrazioni


	


	4 Maggio 2011  mercoledì – H. 10.00

	Riflessione


	 “Mentre conversavano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro”

 (Lc 24, 15)

	Obiettivi


	Essere coscienza vigile nella propria Comunità

Nella varietà delle situazioni della Congregazione, ogni Confratello è chiamato a scegliere sempre ciò che più piace a Dio. Nell'ascolto perseverante della Parola, aiutati dal dialogo della fede, ognuno di noi impara a essere coscienza vigile nella propria Comunità (Emmaus), critici della miopia di tutto ciò che è meno di Dio, pronti alla denuncia di quanto offenda o manipoli la dignità dell'essere umano, disposti a muoversi verso Gerusalemme (carisma pastorale).

Contrastare la tentazione della fuga

Oggi occorre evitare la tentazione della fuga per vivere la sfida della presenza di Gesù Buon Pastore; occorre cercare di essere Comunità che sanno percepire la vicinanza e il cammino di Cristo con ciascuno; Comunità come luoghi di silenzio e di ascolto, di dialogo e di relazioni profonde, di amicizia e di accoglienza, di ospitalità e di operosità, di speranza e di tenerezza nelle diverse realtà nella quali siamo presenti. La vicinanza di Gesù Buon Pastore deve contagiarci al punto tale da lanciarci in ciò che apparentemente può sembrare l'impossibile, perché è proprio lì che troviamo la presenza e l'inaudita grazia di Dio.

	Integrazioni


	


	18 Maggio 2011 – mercoledì – H. 21.00

	Laboratorio
assembleare


	“Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo”

 (Lc 24, 16)

	Obiettivi


	Accogliere e gestire i “segni dei tempi”

Quali sono oggi i nostri “impedimenti a riconoscerlo?” (Lc 24, 16). La strada è complessa, ma per chi crede davvero, nulla deve bloccarci e spaventarci, sforzandoci di essere “uomini del salto”, che non hanno timore di leggere e accogliere i “segni dei tempi”.
Andare a scuola delle “provocazioni” del testo di Luca

Non sottovalutiamo i personaggi del racconto “due uomini in fuga”; due uomini tristi, desolati, pieni di paura: tutto sembrava finito, tutto sembrava aver perduto il proprio senso. La loro fede e la loro speranza erano state scosse radicalmente. Per fortuna non rinunciano a discuterne insieme. 
Forse anche noi oggi ci ritrovano a essere così anche se a molti di loro, apparentemente, nulla manca. Stanno emergendo figure di uomini in frammenti, non più in grado di comporre i frammenti della loro vita personale e comunitaria: si tratta di uomini che ricevono dentro di sé più valori e disvalori di quanti ne sappiano scegliere. CRIC che hanno lasciato la bisaccia e il bastone del viandante, esclusivamente con l’attitudine alle domande sulla “strada” perché rinchiusi nelle proprie “debolezze”.

Urge rimetterci in cammino per poter ancora incontrare quel Gesù che si era manifestato come apertura, accoglienza, compassione e forza, identificandosi con un’etica di abnegazione e di oblazione fino a sconfinare oltre ogni misura nel dono totale della sua stessa Vita.

	Integrazioni


	


	1 Giugno 2011  mercoledì – H. 10.00

	Riflessione


	«Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?»

(Lc 24, 17)

	Obiettivi


	Valutare oggettivamente il sessennio trascorso

“Erano in cammino”. La difficoltà che qui emerge e blocca la fede impacciata dei due discepoli è la fatica ad accettare la Pasqua. Questa parola evoca per tutte noi l’esperienza del sessennio appena trascorso, dove è inevitabile combinare insieme gli eventi fallimentari del venerdì di Parasceve con quelli registrati all’alba del primo giorno della settimana. 
Un’inadeguatezza di fondo: far quadrare le proprie attese con tutto ciò che è accaduto in questi sei anni, soprattutto lo scandalo della croce. “Speravamo fosse Lui a liberare Israele” (Lc 24, 21): espressione, questa, che ci lascia intendere il tenore preciso delle loro speranze frustrate e ci dà l’esatta misura della loro delusione.

Vedere Gesù

Riusciremo a vedere in questo cammino di preparazione al prossimo Capitolo Generale questo “strano” compagno di viaggio che non ci ha mai perso di vista un solo momento? Il racconto di Luca evidenzia che il Maestro non è subito riconosciuto, ma Lui non si preoccupa di questa reazione, anzi scegli nuovamente di accompagnarli dolcemente al loro cammino, si mette al loro ascolto, sa partire dalle loro paure ma, a poco a poco, le sradica. Raccontando loro il senso delle Scritture, il senso della vita di Gesù e facendo nascere in loro l’insopprimibile desiderio di “stare” a lungo con lui. 

Quanto accadrà nel loro cuore, preghiamo che succeda anche a noi; e scoprendo l’ardore del cuore, così ritroveremo un senso, la speranza, la gioia, la voglia di ritornare a Gerusalemme (il carisma pastorale), proprio perché ritroveremo la Parola e di conseguenza ritroveremo e incontreremo anche Gesù vivo.
Bisogna imparare a leggere la realtà delle Comunità e della Congregazione con occhio caritatevole, paziente, misericordioso, amico, propositivo, cordiale. Bisogna riconoscere il bene profondo che c’è nel cuore di tanti Confratelli e l’ansia o il bisogno di Dio che consciamente o inconsciamente sono in molti.

	Integrazioni


	


	29 Giugno 2011  mercoledì – H. 21.00

	Laboratorio

assembleare


	«Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?»

(Lc 24, 18)

	Obiettivi


	Rieducati a vedere

Riflettiamo sui due compagni di viaggio, che lasciano di fretta Gerusalemme dopo la morte del loro maestro, vengono educati alla vista, al vedere. Vengono educati all’ascolto dei sensi, iniziati alla sensibilità. Anche noi possiamo “scappare” davanti all’appuntamento capitolare, sia per non “vedere”, sia per non essere “interpellati”; anche noi possiamo “uscire” con frasi come queste: “tanto non cambierà nulla”, “altre volte abbiamo fatto questo cammino, ma non è successo niente di nuovo”!

Camminare verso la risurrezione

Invece desideriamo che l’itinerario che la Congregazione ci sta proponendo ci accompagni al giorno della resurrezione (“progetto pastorale”), dove, come i due, vedremo il Buon Pastore scendere in campo, sia per curare l’eventuale nostra neutralità, sia per coinvolgerci tutti nel cammino del prossimo sessennio. “Riconoscere” è più del vedere, ma vedere nel linguaggio biblico è già un riconoscere.

La pagina di Luca andrebbe letta sempre con i cinque sensi: la vista è, insieme all’udito/orecchio, organo principe. “Vedere” “ciò che è accaduto” (Lc 24, 18) nel sessennio ci servirà per rilanciare la nostra “testimonianza”, per saper vedere le fatiche della Congregazione e per vedere pure il molto “bene” che c’è, come l’impegno e la fatica di tanti Confratelli.

	Integrazioni


	


PER NON CONCLUDERE

Mi sembra che la prima regola pastorale adottata da Gesù in questo contesto è la strada, è il viaggiare. Ogni Confratello è chiamato a uscire dal “proprio piccolo mondo” per mettersi in cammino per le strade che il prossimo Capitolo Generale indicherà durante i lavori. Bisogna avere il coraggio di mettersi in viaggio, diventare tutti dei “viandanti, pellegrini”, con il coraggio del viaggiatore, che è sicuramente  qualcosa di decisamente più robusto del semplice turista.


Il prossimo sessennio è sempre un po’ anche un pellegrinaggio nel momento in cui gli aiuti che i lavori capitolari potranno offrire non sono coperti da nessun tipo di assicurazione, ma richiedono il coraggio e l’impegno del “camminare”.


Le “vie della pastorale” che la Provvidenza offrirà a ogni CRIC, dovranno mettere al centro la “misericordia”, con la stessa compassione che Luca racconta nella parabola del padre misericordioso: “Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò”
. Basterebbe questa categoria per rileggere tutti i vangeli e lo stile di Dio nei confronti dell’uomo.


Osserviamo che prima ancora che i due vedano lui, Gesù vede loro e gli si fa appresso, si fa prossimo. Il “vedere” di Gesù viene da lontano: è il vedere stesso di Dio. Dio vede il popolo che soffre e sta male, è mosso dalla compassione e si fa prossimo.


Il prossimo Capitolo generale sarà per tutti un esodo, un passaggio dalla schiavitù alla libertà, un esperienza di rinnovamento, se Gesù vedrà dei CRIC impegnati, sereni e alla ricerca di quanto può unire e far progredire la Famiglia religiosa.
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